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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

1.1 Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento 

verso la materia, interessi, partecipazione…) 

 
La classe dimostra un sufficiente interesse rispetto agli argomenti affrontati nel corso dell’attività 
didattica, svolgendo, nel complesso, correttamente le attività proposte. L’atteggiamento, sebbene 
risulti aperto al dialogo didattico educativo,  permane ancora più applicativo che propositivo. Gli 
alunni, solo se sollecitati dal docente intervengono nel corso dell’attività didattica. Il comportamento 
degli studenti risulta nel complesso corretto.  
Dalle prime prove svolte il livello didattico risulta complessivamente più che sufficiente.   
 

1.2  Alunni con bisogni educativi speciali 
Per eventuali studenti con bisogni educativi speciali (BES) il piano didattico personalizzato (PDP) è disponibile 

agli atti. 

1.3 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati 
 

 
 

Livello critico 

(voto n.c. – 2) 

Livello  basso 

(voti inferiori alla 

sufficienza) 

Livello medio 

(voti 6-7) 

Livello alto 

( voti 8-9-10) 

N. 0 N. 6 N.5 N. 3 
 

 

 
 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

 

□ griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici (se si, specificare quali griglie) 

□ tecniche di osservazione 

□ test d’ingresso 

□ colloqui con gli alunni 

□ colloqui con le famiglie 

□ altro:verifica scritta 

 
 

 

2. QUADRO DELLE COMPETENZE 

 

1.a OBIETTIVI GENERALI DELL’ASSE STORICO-SOCIALE (cfr.: documento del Dipartimento di 

materia) 

1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, 

attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica, attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali;  

2. collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;  

3. riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto 
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produttivo del territorio anche in funzione dell’alternanza scuola-lavoro.  

 

 

1.b OBIETTIVI GENERALI DELL’ASSE LINGUISTICO  

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili; 

 2. assumere la forma dialogica come modalità peculiare dell’ interazione personale; 

 3. leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.  

 

2.1 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze (da compilare se si intende 

definire maggiormente la programmazione comune) 

 

 
 
 
 

3. CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA 
 
LA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA E LA 

RIVOLUZIONE ASTRONOMICA 

Copernico 

Galileo 

Bacone 

CARTESIO Il metodo 

Il cogito 

Dio 

Il mondo 

L’uomo 

HOBBES La concezione assolutistica: il Leviatano 

SPINOZA Sostanza, attributi e modi 

Competenze Abilità 
- Esprimere i temi filosofici in modo lineare, 

corretto e convincente sotto il profilo 

argomentativo; 

- confrontare teorie e concetti individuandone 

i nessi logici e storici;  

- interpretare i testi degli autori in una 

prospettiva critica; 

 

- Cogliere gli elementi storici, culturali, teorici e 

logici di un autore/tema filosofico, 

comprendendone il significato; 

- cogliere il contenuto e il significato di un testo 

filosofico, ricostruendone, se richiesto, 

passaggi tematici e argomentativi;  

- comprendere il lessico e le categorie 

specifiche della tradizione filosofica e la loro 

evoluzione;  

-  utilizzare correttamente il lessico della 

disciplina;  

- confrontare e contestualizzare le differenti 

risposte date dai filosofi ad uno stesso 

problema 
ConoscenzeTemi, concetti e problemi della storia della filosofia moderna, dalla Rivoluzione scientifica  al 
Romanticismo, colti nei loro aspetti più significativi. 
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Dio 

La conoscenza 

L’etica 

LEIBNIZ Metafisica monadologica 

L’armonia prestabilita 

La dottrina della conoscenza 

LOCKE L’empirismo 

La concezione politica liberale 

HUME La conoscenza 

Critica al principio di causalità 

KANT Critica della Ragion pura 

Critica della Ragion pratica 

Critica del Giudizio 

ROMANTICISMO Caratteri generali della filosofia romantica 

La concezione dell’infinito 

La concezione della natura 

Cenni all’idealismo tedesco 

 

 
 

4. EVENTUALI PERCORSI  MULTIDISCIPLINARI 
 

Percorso pluridisciplinare sul cocnetto di sublime.  

Discipline coivolte: italiano e filosofia.  

Il periodo di svolgimento: pentamestre. Modalità di svolgimento e di valutazione dello stesso sono 

ancora da definirsi.  

 
 

5. METODOLOGIE 
 
Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, analisi dei testi, metodologia CLIL  (lavoro di 
gruppo, utilizzo di materiale in lingua inglese sia cartaceo che multimediale) 
 

 

 

6. AUSILI  DIDATTICI 
 

Manuale in adozione: MASSARO D., La meraviglia delle idee, Paravia, vol. 2 
 
Utilizzo dell’aula di informatica e di sussidi multimediali per lo svolgimento di alcune lezioni con 
metodologia CLIL.  
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7. MODALITÀ DI  RECUPERO  DELLE  LACUNE  RILEVATE E  DI EVENTUALE 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 

• Recupero curricolare: in itinere 

• Valorizzazione eccellenze: settimana di  
sospen recupero/ potenziamento  

 
8. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI (è possibile rimandare alle 

griglie definite in dipartimento con indicazioni esplicite e chiare) 
 

Si rimanda alla schede dei parametri di valutazione approvata dal Dipartimento disciplinare e allegata al 
P.T.O.F. 

 
  

TIPOLOGIE DI VERIFICA E NUMERO DI PROVE 
 
Prove scritte nel trimestre: almeno una 
Prove scritte nel Pentamestre: almeno una 
Prove orali nel trimestre: almeno una  
Prove orali nel pentamestre: almeno due 
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9. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE (perseguite attraverso il percorso 
disciplinare proposto) 

COMPETENZA DEFINIZIONE 
CONOSCENZE, CAPACITA’, 

ATTITUDINI 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRELINGUA 

La comunicazione nella madrelingua è 

la capacità di esprimere e interpretare 

concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 

opinioni in forma sia orale sia scritta  e 

di interagire adeguatamente e in modo 

creativo sul piano linguistico in 

un’intera gamma di contesti culturali e 

sociali, quali istruzione e formazione, 

lavoro, vita domestica e tempo libero. 

�  Conoscenza dei principali tipi di 

interazione verbale, di una serie di 

testi non letterari, delle principali 

caratteristiche dei diversi stili e 

registri del linguaggio nonché della 

variabilità del linguaggio e della 

comunicazione in contesti diversi. 

�  Capacità di comunicare sia 

oralmente sia per iscritto in tutta 

una serie di situazioni 

comunicative e di adattare la 

propria comunicazione a seconda 

di come lo richieda la situazione.  

�  Capacità di distinguere e di 

utilizzare diversi tipi di testi, di 

cercare, raccogliere ed elaborare 

informazioni, di usare sussidi e di 

formulare ed esprimere le 

argomentazioni in modo 

convincente e appropriato al 

contesto, sia oralmente sia per 

iscritto. 

COMUNICAZIONE IN 

LINGUE STRANIERE 

La comunicazione nelle lingue 

straniere condivide essenzialmente le 

principali abilità richieste per la 

comunicazione 

nella madrelingua: essa si basa sulla 

capacità di comprendere, esprimere e 

interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma sia 

orale sia scritta in una gamma 

appropriata di contesti sociali e 

culturali a seconda dei desideri o delle 

esigenze individuali. La comunicazione 

nelle lingue straniere richiede anche 

abilità quali la mediazione e la 

comprensione interculturale. 

�  Conoscenza del vocabolario e della 

grammatica funzionale e 

consapevolezza dei principali tipi 

di interazione verbale e dei registri 

del linguaggio.  

�  Capacità di comprendere messaggi, 

di iniziare, sostenere e concludere 

conversazioni e di leggere, 

comprendere e produrre testi 

appropriati alle esigenze 

individuali anche con l’utilizzo di 

adeguati sussidi. 

COMPETENZA DIGITALE 

Consiste nel saper utilizzare con 

dimestichezza e spirito critico le 

tecnologie della società 

dell’informazione (TSI) per il lavoro, il 

tempo libero e la comunicazione. Essa 

è supportata da abilità di base nelle 

Tecnologie dell’Informazione e della 

Comunicazione (TIC): l’uso del 

computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e 

scambiare informazioni nonché per 

comunicare e partecipare a reti 

collaborative tramite Internet. 

�  Capacità di cercare, raccogliere e 

trattare le informazioni e di usarle 

in modo critico e sistematico, 

accertandone la pertinenza e 

distinguendo il reale dal virtuale 

pur riconoscendone le correlazioni.  

�  Attitudine critica e riflessiva nei 

confronti delle informazioni 

disponibili e uso responsabile dei 

mezzi di comunicazione interattivi. 

 
Imparare a imparare è l’abilità di 

perseverare nell’apprendimento, di 
�  Conoscenza e comprensione delle 

proprie strategie di apprendimento 



7  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPARARE AD IMPARARE 

organizzare il proprio apprendimento 

anche mediante una gestione efficace 

del tempo e delle informazioni, sia a 

livello individuale che in gruppo. 

Questa 

competenza comprende la 

consapevolezza del proprio processo 

di apprendimento e dei propri bisogni, 

l'identificazione delle opportunità 

disponibili e la capacità di sormontare 

gli ostacoli per apprendere in modo 

efficace. Questa competenza comporta 

l’acquisizione, l’elaborazione e 

l’assimilazione di nuove conoscenze e 

abilità come anche la ricerca e l’uso 

delle opportunità di orientamento. Il 

fatto di imparare a imparare fa sì che i 

discenti prendano le mosse da quanto 

hanno appreso in precedenza e dalle 

loro esperienze di vita per usare e 

applicare conoscenze e abilità in tutta 

una serie di contesti: a casa, sul lavoro, 

nell'istruzione e nella formazione. La 

motivazione e la fiducia sono elementi 

essenziali perché una persona possa 

acquisire tale competenza. 

preferite, dei punti di forza e dei 

punti deboli delle proprie abilità.  

�  Capacità di perseverare 

nell’apprendimento, di 

concentrarsi per periodi prolungati 

e di riflettere in modo critico sugli 

obiettivi e le finalità 

dell’apprendimento stesso. 

 

COMPETENZE SOCIALI E 

CIVICHE 

Includono competenze personali, 

interpersonali e interculturali e 

riguardano tutte le forme di 

comportamento che consentono alle 

persone di partecipare in modo 

efficace e costruttivo alla vita sociale e  

lavorativa, in particolare 

alla vita in società sempre più 

diversificate, come anche a risolvere i 

conflitti ove ciò sia necessario. La 

competenza civica dota le persone 

degli strumenti per partecipare 

appieno alla vita civile grazie alla 

conoscenza dei concetti e delle 

strutture sociopolitici e all’impegno a 

una partecipazione attiva e 

democratica. 

�  Capacità  di comunicare in modo 

costruttivo in ambienti diversi, di 

mostrare tolleranza, di esprimere e 

di comprendere diversi punti di 

vista 

e di essere in consonanza con gli 

altri. 

�  Attitudine alla collaborazione, 

interesse per la comunicazione 

interculturale, apprezzamento 

della diversità, rispetto degli altri e 

superamento dei pregiudizi. 

�  Conoscenza dei concetti di 

democrazia, giustizia, uguaglianza, 

cittadinanza e diritti civili, anche 

nella forma in cui essi sono 

formulati nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea 

e nelle dichiarazioni internazionali  

 

 

 

 

 

 



8  

 

Indice 
 

 
 
 
 

1.   Analisi della situazione di partenza 
 

1.1 Profilo generale della classe 
 

1.2 Alunni con bisogni educativi speciali 
 

1.3 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati 
 

2.   Quadro delle competenze 
 

2.1 Articolazione delle competenze 
 

3.   Contenuti specifici del programma 
 

4.  Eventuali percorsi multidisciplinari 
 

5.  Metodologie 
 

6.  Ausili didattici 
 

7. Modalità di recupero delle lacune rilevate e di eventuale valorizzazione 

delle eccellenze 

8. Verifica e valutazione degli apprendimenti 
 

9. Competenze chiave europee 


